
 
 
 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE SELEZIONE PUBBLICA PER L’ASSUNZIONE A TEMPO
INDETERMINATO DI 2320 UNITÀ PER LA TERZA AREA

FUNZIONALE, F1, PROFILO PROFESSIONALE FUNZIONARIO, PER
ATTIVITÀ AMMINISTRATIVO-TRIBUTARIA - 10 FEBBRAIO - PROVA

SCRITTA - BUSTA 3

1) In applicazione di quale principio, previsto all'art. 5, GDPR, i dati personali devono essere esatti e, se
necessario, aggiornati e devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati?

A Minimizzazione dei dati.
B Integrità e riservatezza.
C Esattezza.

2) Ogni trattamento di dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi fissati all'art. 5 del Regolamento
(UE) 2016/679. In applicazione del principio di "limitazione della conservazione" i dati personali sono:

A Conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati.

B Trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione,
mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita,
dalla distruzione o dal danno accidentali.

C Raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia
incompatibile con tali finalità.

3) I fondamenti di liceità del trattamento di dati personali sono indicati all'art. 6 del GDPR. Qualora il
trattamento è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, è lecito il trattamento di dati personali?

A È lecito solo se l'interessato, in forma scritta, ha espresso il consenso al trattamento.
B No.
C Si.

4) Qualora il trattamento di dati personali sia basato sul consenso, chi deve essere in grado di dimostrare che
l'interessato ha prestato il proprio consenso al trattamento dei propri dati (art. 7, GDPR)?

A Rappresentante.
B Sempre e solo il responsabile del trattamento.
C Titolare del trattamento.

5) Il GDPR prevede varie prescrizioni in merito al consenso, in particolare prevede che:

A Il titolare del trattamento dovrebbe utilizzare lo stesso modulo delle condizioni generali del contratto,
avendo la possibilità di mescolare il consenso con le altre condizioni generali.

B Il consenso non può essere raccolto attraverso una dichiarazione verbale registrata, anche tramite mezzi
elettronici.

C Il titolare del trattamento deve descrivere chiaramente la finalità del trattamento dei dati per la quale
richiede il consenso.

6) Le finalità e la base giuridica del trattamento dei dati personali devono risultare chiare. Quale tra le seguenti
espressioni non sono da considerarsi sufficientemente chiare con riferimento alle finalità del trattamento?

A Conserveremo e valuteremo informazioni sulle tue recenti visite del nostro sito internet e sul modo in cui
navighi nelle sue diverse sezioni per finalità di analisi volte a comprendere come è usato il nostro sito,
così da renderlo più intuitivo.

B "I tuoi dati personali potrebbero essere usati per offrire servizi personalizzati".
C Conserveremo lo storico dei tuoi acquisti e utilizzeremo i dati sui prodotti da te precedentemente

acquistati per suggerirti altri prodotti che riteniamo siano di tuo interesse.

Pagina 1 di 7



 

 

 

 

 

 

 

 

7) Il GDPR distingue tra "dati che permettono l'identificazione diretta o indiretta", "dati rientranti in particolari
categorie", dati relativi a condanne penali e reati. Nome e cognome sono:

A Dati che permettono l'identificazione indiretta.
B Dati che permettono l'identificazione diretta.
C Dati rientranti in particolari categorie.

8) Dati personali che rivelino l'appartenenza sindacale - Dati genetici. In base a quanto previsto nel GDPR:

A I primi (appartenenza sindacale) sono dati rientranti in particolari categorie, i secondi (genetici) sono dati
identificativi.

B I primi (appartenenza sindacale) sono dati identificativi, i secondi (genetici) sono dati rientranti in
particolari categorie.

C Sono entrambi dati rientranti in particolari categorie.

9) Sono categorie particolari di dati (art. 9, GDPR):

A Dati biometrici.
B Dati personali che rivelino le opinioni politiche.
C Entrambi i dati indicati nelle altre alternative di risposta.

10) Il titolare del trattamento può trattare dati personali relativi all'orientamento sessuale della persona?

A Si, ma solo se il trattamento riguarda dati personali resi manifestamente pubblici dall'interessato.
B No, lo vieta espressamente l'art. 9 del GDPR, salvo che non ricorrono le condizioni di cui al par. 2.
C Si, indipendentemente dalla motivazione del trattamento.

11) Il divieto di trattare dati particolari posto al par. 1, art. 9, GDPR:

A Non trova applicazione solo quando l'interessato ha prestato il proprio consenso esplicito al trattamento
di tali dati.

B È tassativo indipendentemente dal motivo del trattamento.
C Non trova applicazione qualora il trattamento è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato

qualora l'interessato si trovi nell'incapacità fisica o giuridica di prestare il proprio consenso.

12) Se il trattamento è necessario alle autorità giurisdizionali per l'esercizio delle loro funzioni giurisdizionali,
possono essere trattati dati particolari?

A Si, lo prevede espressamente il GDPR.
B No, lo vieta espressamente il GDPR, salvo che non intervenga preventiva ed espressa autorizzazione del

Garante.
C No.

13) I dati particolari necessari per finalità di medicina preventiva devono essere trattati da o sotto la
responsabilità di un professionista soggetto al segreto professionale?

A L'art. 9, del GDPR prevede che ogni Stato membro decida autonomamente se e in quale misura adottare
opportune tutele.

B Si, lo prevede espressamente l'art. 9, del GDPR.
C Il GDPR nulla dispone in merito.

14) Secondo il considerato (8) del GDPR gli Stati membri possono integrare elementi del Regolamento nel
proprio diritto nazionale?

A Si, senza alcuna limitazione.
B Si, nella misura necessaria per la coerenza e per rendere le disposizioni nazionali comprensibili alle

persone cui si applicano.
C No, in nessun caso.

15) Il GDPR riconosce all'interessato il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno
in corso un trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso di ottenere le informazioni inerenti
alle categorie di dati personali in questione in applicazione:
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A Al diritto di accesso.
B Al diritto di opposizione.
C Al diritto di limitazione di trattamento.

16) Quale diritto è riconosciuto all'interessato, espressamente all'art. 17 del GDPR, qualora l'interessato si
opponga al trattamento e non sussiste alcun motivo legittimo prevalente per procedere al trattamento?

A Diritto all'oblio.
B Diritto di accesso.
C Diritto di opposizione.

17) Tra i diritti di cui agli artt. dal 15 al 22 del GDPR:

A Sono previsti i diritti alla portabilità dei dati e di accesso.
B Non è previsto il diritto di opposizione.
C Non è previsto il diritto alla cancellazione che è regolamentato nel D.Lgs. n. 196/2003.

18) Il danno causato dal responsabile del trattamento che dà diritto al risarcimento dello stesso (art. 82, GDPR):

A Può essere un danno materiale o immateriale.
B Deve necessariamente essere un danno economico.
C Deve necessariamente essere un danno materiale.

19) Sono "dati relativi alla salute" i dati personali (art. 4, GDPR):

A Attinenti sia alla salute fisica che mentale di una persona fisica, compresa la prestazione di servizi di
assistenza sanitaria.

B Ottenuti da un trattamento tecnico specifico relativi alle caratteristiche fisiche, fisiologiche o
comportamentali di una persona fisica.

C Relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una persona fisica che forniscono
informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona fisica.

20) Il "titolare del trattamento" è la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che
(art. 4, GDPR):

A Riceve comunicazione di dati personali, che si tratti o meno di terzi.
B Tratta dati personali per conto dell'interessato.
C Determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali, singolarmente o insieme ad altri.

21) Qualsiasi forma di trattamento automatizzato di dati personali consistente nell'utilizzo di tali dati personali
per valutare determinati aspetti personali relativi a una persona fisica, in particolare per analizzare o
prevedere aspetti riguardanti gli interessi, l'affidabilità, il comportamento di detta persona fisica è
denominata (art. 4, GDPR):

A Pseudonimizzazione.
B Utilizzazione.
C Profilazione.

22) Ai fini del GDPR l'"archivio" è:

A Qualsiasi insieme centralizzato, strutturato o non strutturato, di dati personali non accessibili.
B Qualsiasi insieme strutturato di dati personali non accessibili ripartito in modo geografico.
C Qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo criteri determinati, indipendentemente

dal fatto che tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo funzionale o geografico.

23) In base al GDPR, per le amministrazioni dello Stato, anche con ordinamento autonomo, e per gli enti
pubblici non economici nazionali, il titolare del trattamento designa il responsabile della protezione dei dati
(RPD):

A Solo su richiesta del Garante dei dati personali.
B In via obbligatoria.
C In via facoltativa.
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24) In base all'art. 37, par. 6, del GDPR, il responsabile della protezione dei dati (RPD):

A Può essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento o assolvere i
suoi compiti in base a un contratto di servizi.

B Deve essere necessariamente un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del
trattamento.

C Non deve essere un dipendente del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento.

25) Per espressa previsione di cui all'art. 2-ter, D.Lgs. n. 196/2003, per "diffusione" si intende:

A Il dare conoscenza dei dati personali a soggetti indeterminati, in qualunque forma, anche mediante la loro
messa a disposizione o consultazione.

B Il dare conoscenza dei dati personali a uno o più soggetti determinati diversi dall'interessato.
C Il dare conoscenza dei dati personali a soggetti determinati, anche mediante la loro messa a disposizione

o consultazione.

26) A norma dell'art. 2-quater, D.Lgs. n. 196/2003, chi promuove l'adozione di regole deontologiche per i
trattamenti previsti dall'art. 6, par. 1, let. c) del GDPR (trattamento necessario per adempiere un obbligo
legale)?

A Garante.
B Ministro della giustizia.
C Anac.

27) La violazione delle disposizioni di cui all'art. 2-sexies del D.Lgs. n. 196/2003 (Trattamento di categorie
particolari di dati personali necessario per motivi di interesse pubblico rilevante):

A Non comporta alcuna sanzione negativa.
B Comporta la reclusione fino a due anni.
C È soggetta a sanzione amministrativa.

28) Il Garante per la protezione dei dati personali:

A È un organo monocratico nominato dal Presidente della Repubblica.
B È un organo collegiale nominato dal Presidente della Repubblica.
C È un organo collegiale nominato dal Parlamento.

29) La tutela predisposta in caso di violazione delle disposizioni del Codice sul trattamento dei dati personali ai
sensi dell'art. 140-bis:

A È esclusivamente giurisdizionale.
B È ammessa sia dinanzi al Garante che all'Autorità giurisdizionale.
C È esclusivamente amministrativa.

30) Il GDPR (art. 5, par. 2) richiede al titolare del trattamento:

A Di rispettare almeno i principi di correttezza e di trasparenza.
B Di rispettare almeno il principio di limitazione della conservazione.
C Di rispettare tutti i principi di cui al citato art. e di essere in grado di comprovarlo.

31) Nel CAD il documento elettronico che contiene la rappresentazione informatica di atti, fatti o dati
giuridicamente rilevanti è denominato:

A Dato delle PPAA.
B Documento informatico.
C Dato pubblico.

32) Nel CAD il soggetto che presta servizi di trasmissione dei documenti informatici mediante la posta
elettronica certificata è denominato:

A Gestore di posta elettronica certificata.
B Titolare di firma elettronica.
C Gestore informatico dei documenti.
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33) Nel CAD la "caratteristica di un sistema informativo, le cui interfacce sono pubbliche e aperte, di interagire in
maniera automatica con altri sistemi informativi per lo scambio di informazioni e l'erogazione di servizi" è
denominata:

A Disponibilità.
B Allineamento dei dati.
C Interoperabilità.

34) Ai sensi dell'art. 24, co. 4bis, del CAD, l'apposizione a un documento informatico di una firma digitale o di un
altro tipo di firma elettronica qualificata basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso
equivale:

A A mancata sottoscrizione, salvo che lo stato di sospensione sia stato annullato.
B A sottoscrizione con riserva.
C All'invalidità di tutti i documenti sottoscritti elettronicamente.

35) Il Diritto all'uso delle tecnologie di cui all'art. 3 del CAD:

A È riconosciuto esclusivamente alle imprese.
B È riconosciuto anche ai fini dell'esercizio dei diritti di accesso e della partecipazione al procedimento

amministrativo.
C È riconosciuto solo nei rapporti con le amministrazioni centrali dello Stato.

36) A norma dell'art. 43, CAD, se il documento informatico è conservato per legge dalle pubbliche
amministrazioni:

A Non cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese.
B Cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini e delle imprese.
C Cessa l'obbligo di conservazione a carico dei cittadini, ma non delle imprese.

37) Lo SPID (art. 64, CAD) è:

A Uno dei documenti di riconoscimento personale italiani, insieme alla CIE.
B Costituito come insieme aperto di soggetti pubblici e privati che, previo accreditamento da parte dell'Agid,

identificano gli utenti per consentire loro il compimento di attività e l'accesso ai servizi in rete.
C Il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale riservato ai cittadini.

38) Ai sensi dell'art. 5-bis, CAD, le comunicazioni di atti e provvedimenti amministrativi da parte delle
amministrazioni pubbliche alle imprese avviene:

A Esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione.
B Utilizzando ogni modalità disponibile.
C A discrezione dell'amministrazione che provvede alla comunicazione.

39) Dispone l'art. 20, CAD sulla validità ed efficacia probatoria dei documenti informatici che:

A La data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità
alle Linee guida.

B La data e l'ora di formazione del documento informatico non sono in ogni caso opponibili ai terzi.
C La data di formazione del documento informatico è opponibile ai terzi se apposta in conformità alle Linee

guida, mentre l'ora si ha come non apposta.

40) In caso di violazione degli obblighi di cui all'art. 7, CAD afferente il diritto a servizi on-line semplici e integrati
gli utenti":

A Possono rivolgersi all'ANAC.
B Devono rivolgersi solo al difensore civico digitale.
C Fermo restando il diritto di rivolgersi al difensore civico digitale, possono agire in giudizio.

41) Quale elemento del provvedimento amministrativo indica il momento dal quale deve avere inizio l'efficacia
dell'atto o quello dal quale l'efficacia deve cessare?
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A Termine.
B Condizione.
C Onere.

42) Per esercitare quale tipo di accesso il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto,
concreto e attuale”, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesto l'accesso?

A Accesso documentale.
B Accesso civico.
C Accesso generalizzato.

43) Su quale organo grava il compito di valutare, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità e i requisiti di
legittimazione che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento amministrativo (art. 6, l. n. 241/1990)?

A Sempre all'organo di vertice dell'amministrazione.
B Al dirigente dell'UO cui il procedimento fa capo, salvo che la competenza non sia attribuita ad altro

organo, dall’organo politico dell'amministrazione.
C Al RPA (Responsabile del Procedimento Amministrativo).

44) L’espressione situazioni giuridiche soggettive designa nel loro insieme le posizioni dei soggetti all’interno di
un rapporto giuridico, che possono essere di vantaggio (situazioni attive) e di svantaggio (situazioni
passive). Appartengono alle situazioni giuridiche di vantaggio:

A Dovere - Onere.
B Diritti soggettivi - Potestà.
C Diritti soggettivi - Onere.

45) Ai fini della responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di
contabilità pubblica, fondamentale è l’art. 1 della l. n. 20/1994, in base al quale:

A La responsabilità è personale e limitata ai fatti e alle omissioni commessi con dolo, ferma restando
l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali.

B Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della pubblica amministrazione derivante
dalla commissione di un reato contro la stessa pubblica amministrazione accertato con sentenza passata
in giudicato si presume, salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore
patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal dipendente.

C Nel giudizio di responsabilità non può tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti
dall'amministrazione di appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla comunità amministrata in
relazione al comportamento degli amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio di
responsabilità.

46) Nella valutazione dei rischi:

A Si devono considerare sia rischi interni che esterni.
B Si devono considerare solo i rischi esterni in quanto quelli interni sono tenuti sotto controllo.
C Si devono considerare i rischi esterni solo nelle imprese di artigianato.

47) D.lgs 81/2008 (tutela salute e sicurezza sui luoghi di lavoro):

A È considerato fra i fattori di rischio solo se l'organizzazione tratta materiale che può causare danni alla
salute.

B Deve essere considerato fra i possibili fattori di rischio.
C Non fa parte degli elementi di rischio di tutte le aziende.

48) Fra le azioni per la gestione del rischio:

A Si deve mettere come finalità l 'esclusione di ogni evento avverso.
B Si devono includere solo le possibili azioni che possono eliminare il rischio della perdita del fatturato.
C Si include correre il rischio per cogliere una opportunità.

49) Risk Management:
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A È un processo attivato dal CDA e da altri operatori della struttura per individuare e gestire il rischio entro
limiti accettabili per il raggiungimento degli obiettivi.

B È un ufficio in cui si fanno le proiezioni dei rischi.
C È una persona che si occupa di gestire i probabili rischi di una organizzazione.

50) La gestione del rischio:

A È di competenza del responsabile marketing.
B È parte integrante dei processi organizzativi.
C Non è gestita da nessuna figura ma trattata nel momento in cui si presenta una criticità.
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